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“IL TEMPO DI RELAZIONE È TEMPO DI CURA”
PROGETTO PER L’ACQUISIZIONE DELLE 
COMPENTENZE COMUNICATIVO RELAZIONALI – Studenti del 2° A.A.
CdL INFERMIERISTICA - CAMPUS RIMINI - A.A. 2024/25
PREMESSA

Addentrandosi sempre più nel percorso formativo lo studente ha avuto opportunità di sperimentare l’attivazione emotiva che il prendersi cura dei pazienti genera. Il riconoscimento di questa attivazione può determinare una più efficace presa in carico del paziente e del suo bisogno, anche emotivo, favorendo il processo di guarigione.
OBIETTIVO GENERALE

L’empatia consiste nella capacità di riconoscere l’altro, consente di sentire propri, capire e condividere sentimenti, sensazioni e pensieri di un’altra persona, stabilire relazioni e comportamenti attenti al bisogno dell’altro. Un approccio empatico attiva comportamenti prosociali e di aiuto che provengono dall’interno, piuttosto che determinati dal senso di dovere. L’obiettivo del corso consiste nell’aiutare lo studente a sviluppare la comprensione empatica del paziente in quanto portatore della propria storia di malattia al fine di predisporre una valida relazione di aiuto attraverso il riconoscimento della propria ed altrui emozione.

OBIETTIVI INTERMEDI E SPECIFICI

Questo laboratorio parte dal presupposto che, lo studente, avendo già fatto esperienza di sé nei cotesti di tirocinio, possa focalizzare i vissuti emersi durante l’interazione con il paziente e l’equipe multiprofessionale per migliorare la qualità della relazione.

Il presupposto di base consiste nel valido riconoscimento della propria attivazione emotiva separata dall’alta attivazione emozionale che l’esperienza di malattia può verificarsi nel paziente. 

Il riconoscimento empatico permette l’erogazione di cure più attinenti ai bisogni del paziente anche nella salvaguardia dell’operatore stesso che emotivamente è coinvolto nel processo di cura.
Questo obiettivo verrà perseguito attraverso lezioni di psicoeducazione emozionale, esperienze dirette di esplorazione delle emozioni (presenti e passate) e attraverso l’ascolto partecipato di testimonianze portate dai Pazienti Formatori

METODI  

Partecipazione a laboratori interattivi specifici realizzati attraverso incontri in piccoli gruppi stabili per tutto il percorso formativo. I gruppi non potranno essere modificati, per cui non sono accettati cambi. 
Sviluppo di apprendimento con tecniche di role-playing, utilizzo di materiale multimediale, analisi di casi, esercitazioni attive in aula e brevi lezioni frontali, compilazione di griglie di osservazione, presenza in aula di Pazienti Formatori. L’esperienza di gruppo offrirà la possibilità di confronto tra i partecipanti, grazie alla presenza di personale esperto e di supervisori.

Note Tecniche

La rilevazione delle presenze verrà attuata ad ogni incontro attraverso foglio firme di presenza.

La composizione dei gruppi verrà identificata dai docenti.

TEMPI e CONTENUTI

Coinvolgimento degli studenti frequentanti il 2° Anno di corso.

	ANNO DI CORSO
	ORE DI FORMAZIONE
	INCONTRI
	N. ORE PER INCONTRO
	MESI
	CONTENUTI

	2° Anno
	12 ore
	n. 3
	4 ore
	Gennaio -
Maggio
	Il riconoscimento delle proprie e altrui emozioni durante la relazione con il paziente. La relazione empatica con la persona assistita adulta e anziana, con particolare riferimento alle patologie croniche e alle disabilità permanenti grazie anche alla partecipazione attiva di Pazienti Formatori


Pianificazione del calendario

Sede Formativa Rimini 
	1° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta
                Prof.ssa Pierboni Lara

                Prof.ssa Pruccoli Ilaria


	2° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta

                Prof.ssa Pierboni Lara

                Prof.ssa Pruccoli Ilaria


	3° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta
                Prof.ssa Pierboni Lara

                Prof.ssa Pruccoli Ilaria



	1° gruppo    29/01/2024 ore 08.30 -  12.30 

2° gruppo    29/01/2024 ore 12.45 -  16.45 

3° gruppo    01/02/2024 ore 08.30 -  12.30 

4° gruppo    01/02/2024 ore 12.45 -  16.45
	1° gruppo    18/03/2024 ore 08.30 - 12.30 

2° gruppo    18/03/2024 ore 12.45 - 16.45
3° gruppo    19/03/2024 ore 08.30 - 12.30 

4° gruppo    19/03/2024 ore 12.45 - 16.45 


	In plenaria il 07/05/2024 SGR- Rimini
ore 08.30 -  12.30



Sede Formativa Cesena 
	1° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta
                Prof.       Ceccaroni Giovanni

                Prof.ssa Floris Romina

                Prof.ssa Gabetti Annalisa Maria Evy

	2° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta

                Prof.       Ceccaroni Giovanni

                Prof.ssa  Floris Romina

                Prof.ssa Gabetti Annalisa Maria Evy

	3° Incontro

Docenti: Prof.ssa Raggini Roberta
                Prof.     Ceccaroni Giovanni

                Prof.ssa Floris Romina

                Prof.ssa Gabetti Annalisa Maria Evy


	1° gruppo    25/01/2024 ore 08.30 -  12.30 

2° gruppo    02/02/2024 ore 08.30 -  12.30 

3° gruppo    02/02/2024 ore 12.45 – 16.45

 
	1° gruppo    14/03/2024 ore 08.30 - 12.30 

2° gruppo    14/03/2024 ore 12.45 - 16.45 

3° gruppo    15/03/2024 ore 08.30 - 12.30 


	In plenaria il 07/05/2024 SGR - Rimini
ore 12.45 -  16.45



RICONOSCIMENTO ATTIVITA’

Lo studente dovrà partecipare a tutti gli incontri previsti; la partecipazione prevede il riconoscimento come attività integrativa. In caso di assenza dello studente ad uno degli incontri verranno riconosciute le ore di effettiva presenza. Nella giornata di attività in laboratorio, lo studente in tirocinio dovrà sospendere il tirocinio, mentre può essere svolto il turno notturno.
VALUTAZIONE

L’efficacia del percorso formativo di laboratorio sulla relazione sarà valutato durante tutto il percorso formativo sulla base della partecipazione attiva dello studente.

Rimini, 05/12/2023
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